
Circoscrizione 3  IV Commissione:   

Convocazione del 8/7/2014 ore 18.00  in via Spalato 
 

Ordine del giorno 
1. Sopralluogo presso la struttura di Via Spalato 15, in seguito all'incendio del 30 

maggio. 
 
 

Verbale della seduta 

Per il regolare svolgimento dell’incontro si utilizzano i locali del CADD,  centro 
diurno comunale per persone con disabilità, poiché l’incontro si svolge dopo le ore 16.30 
orario in cui gli ospiti del centro normalmente tornano a casa.  

Partecipano alla commissione consiglieri e cittadini  (ved foglio di registrazione 
presenze) . 

Accolgono i partecipanti il Coordinatore Lino Stalteri e il Direttore della 
Circoscrizione Dott. F. Dante. 

Il coordinatore accogliendo l’interpellanza presentata dal gruppo consiliare del M5S 
ha ritenuto importante convocare la commissione per affrontare le problematiche derivate 
dall’incendio, verificatosi il 30 maggio 2014 negli uffici dell’ASL di via Spalato. 

Un consigliere richiede però che all’interpellanza segua una risposta scritta. 
Il coordinatore spiega che si è scelto di realizzare l’incontro proprio in via Spalato e 

che per un maggiore approfondimento della situazione e delle azioni intraprese sono stati 
invitati e sono presenti i responsabili delle realtà coinvolte dall’evento: 
.   

- il dott G. Gallino, responsabile del Centro Di Salute Mentale dell’ASL, servizio in cui 
si è sviluppato l’incendio; 

- l’architetto Antonietta Pastore.responsabile per l’ASL dei lavori di ripristino della 
struttura;  

- l’architetto Dario Sardi, dirigente del Servizio Edifici Municipali; 
- la dirigente dei Servizi Sociali dr.ssa Paola Chironna. 

Sono inoltre presenti, anche alcuni tecnici e funzionari  dell’ASL e del Comune di Torino, 
appartenenti agli uffici coinvolti nell’evento.  
 
Nell’introduzione dei lavori vengono ripuntualizzati alcuni dati dal coordinatore Stalteri: 

I vigili del fuoco sono intervenuti su richiesta di soccorso alle ore 6.26 di venerdì 30 
maggio 2014. Nel verbale recapitato successivamente si legge che:  

“cause e dinamiche dell’incendio sembrano verosimilmente riconducibili a cause 
elettriche, non avendo rilevato sullo scenario elementi utili alla formulazione di altra 
ipotesi”.  Nel medesimo verbale viene anche indicata la temporanea inagibilità dei locali 
interessati dall’evento e la necessità di procedere ad un’accurata valutazione delle 
condizioni strutturali dei locali interessati dall’evento. La notizia è stata pubblicata su 
alcune testate giornalistiche, per dare immediatamente informazione ai cittadini. 

La Circoscrizione , mediante lettera a firma del presidente dott  Daniele Valle e del 
direttore dott. Francesco Dante, ha richiesto al Direttore Generale dell’ASL TO1 dr.ssa 
Giovanna Briccarello, di essere informata in merito alle intenzioni e ai programmi  in merito 
all’accaduto. La pronta risposta riporta la decisa volontà di ripristinare al più presto la 
struttura danneggiata, indicando il mese di settembre, come termine auspicabile dei lavori.  
 

 Interviene la dirigente dei Servizi Sociali per spiegare le misure adottate dai Servizi 
Sociali  L’inagibilità dello stabile, dichiarata dai vigili del fuoco, ha comportato l’immediata 
sospensione delle attività del Centro Diurno per disabili. Gli operatori incaricati di effettuare 



il trasporto degli utenti da casa al centro, informati tempestivamente, hanno avvisato le 
famiglie dell’accaduto. Il centro era inagibile perché le acque di estinzione infiltrandosi nel 
pavimento del primo piano sono defluite nel piano sottostante, impregnando molti elementi 
della controsoffittatura causandone il crollo e la frantumazione sul pavimento sottostante. Il 
personale che opera neli uffici del piano terra e del primo piano sono stati invece trasferiti 
temporaneamente nella sede di via De Sanctis. Anche le attività del Luogo Neutro., 
servizio che facilita l’incontro fra minori e figure parentali importanti sono state 
riorganizzate, individuando soluzioni specifiche.  
 Gli uffici in particolare del primo piano erano inagibili perché la fuliggine e il fumo si 
sono depositati sul pavimento, e su ogni altro oggetto o arredo presente. La coltre di fumo 
è stata così densa da penetrare anche dentro gli armadi e ricoprire di nero fumo anche le 
pratiche. Gli uffici e i responsabili della Circoscrizione e dei servizi, si sono coordinati in 
modo rapido per richiedere la valutazione dei danni e un intervento di pulizia straordinaria.  
Il giorno lavorativo successivo all’evento (martedì 3 giugno) è stato effettuato un 
sopralluogo ( seguirà intervento dell’architetto Sardi), il cui esito ha permesso di procedere 
ad attivare le procedure di appalto delle pulizie straordinarie. 
I primi locali ad essere ripuliti sono stati quelli del Centro per disabili che hanno quindi 
ripreso il normale funzionamento mercoledì 11 giugno. Prima della riapertura del centro, 
gli operatori del servizio, si sono organizzati per realizzare ugualmente alcune iniziative a 
sostegno delle famiglie. Due persone, con una situazione più complessa, sono state 
accolte con orario diurno nella comunità di corso Racconigi 25/21. Altri gruppi di utenti 
sono stati accompagnati dagli operatori del centro presso altri centri per svolgere attività e 
iniziative.   In particolare nei giorni 7 e 8 giugno è stata garantita la partecipazione degli 
utenti alla manifestazione “I giorni dello sport e del volontariato” organizzata dalla 
Circoscrizione al Parco Ruffini.  
Successivamente sono stati ripuliti i locali degli uffici del piano terra e il servizio Luogo 
Neutro, che rispetto al piano superiore risultavano meno impregnati di fuliggine . 
Infine è stata effettuata  la pulizia straordinaria negli uffici del primo piano. 
Quest’ultima pulizia non è ad oggi completa, perché gli operatori della ditta appaltante non 
possono procedere alla pulizia delle pratiche cartacee, attualmente accumulate in apposite 
casse, per consentire la pulizia di tutti gli arredi (anche delle superfici interne).  

Per ridurre i disguidi ai cittadini tutti gli utenti che avevano  incontri programmati con gli 
operatori sono stati avvisati telefonicamente e inoltre sono stati esposti dei cartelli, 
all’ingresso della struttura, con il recapito telefonico e l’indicazione di far riferimento alla 
sede centrale di via De Sanctis. Al momento attuale, visto il protrarsi della situazione di 
difficoltà, come servizio, stiamo organizzando all’interno della sede di via De Sanctis una 
collocazione più organizzata e stabile, anche agli operatori della sede di via Spalato, al 
fine di ridurr le difficoltà per i cittadini e anche per i lavoratori e va comunque ribadito che 
al momento tutto il personale dei servizi si ritrova in difficoltà per i problemi logistici. 
 

Interviene il dott Giorgio Gallino responsabile del Centro di Salute Mentale per spiegare 
come si è organizzato il servizio. Il dottore precisa che il giorno stesso dell’incendio i 
reparti  hanno ricevuto l’indicazione di trasferire le attività presso altre sedi dell’ASL. In 
particolare il centro CSM è stato trasferito in via  Gorizia, in un poliambulatorio subito 
utilizzabile, con la possibilità di mantenere anche lo stesso numero telefonico. 

Il servizio di Neuropsichiatria Infantile è stato trasferito presso l’Ospedale Martini. Il 
servizio di Logopedia e il Consultorio Pediatrico nella sede di via Monte Ortigara.  Per 
ridurre i disguidi sono stati affissi all’ingresso dei cartelli con le indicazioni e i recapiti 
telefonici delle nuove sedi operative dei servizi. Considerata la fragilità, ovvero la tipologia 
di certa utenza che si rivolge al servizio, nei giorni successivi è stato istituito un banchetto 



con un operatore del CSM presso l’RSA di via Spalato 14, per accogliere e dare 
indicazioni alle persone  che ignare dell’accaduto, continuano a rivolgersi in via Spalato. 
Il dottor Gallino ha ribadito la prospettiva di rientrare nella sede per garantire ai cittadini 
della Circ 3 la presenza territoriale del servizio di salute mentale, che in questo momento è 
temporaneamente collocato fuori territorio, ovviamente ribadendo la situazione di 
complessità per gli operatori e le difficoltà aggiuntive per i pazienti. 
 

Interviene l’architetto Sardi per precisare le azioni e le disposizioni adottate. 
     L’evento è stato segnalato immediatamente agli uffici ed è stata subito considerata una 
priorità. Il giorno lavorativo successivo all’evento (era martedì 3 giugno) ho effettuato 
personalmente un sopralluogo nello stabile di via Spalato. L’ufficio in cui si è verificato 
l’incendio risulta devastato totalmente, in corrispondenza del passaggio tubi dei radiatori 
nel pavimento, si poteva osservare un gocciolamento di acqua al piano inferiore. 
Si trattava di una quantità residuale di acqua di estinzione, ma anche dovuta ad un guasto 
dell’impianto di riscaldamento, già riparato il f giorno stesso dell’incendio. 
     La struttura portante del pavimento del primo piano non presenta lesioni o 
danneggiamenti importanti, per cui ho ritenuto di poter autorizzare l’utilizzo del locale 
sottostante all’ufficio incendiato, previa un’adeguata pulizia, da effettuare una volta finito il 
gocciolamento.  
     La possibilità di utilizzo degli uffici del primo piano è più critica, in quanto le fiamme si 
sono diffuse nell’interspazio fra il soffitto e la controsofittatura. L’intercapedine ha fatto 
l’effetto della canna fumaria, diffondendo nell’ambiente i fumi della combustione.  I vigili del 
fuoco per escludere la presenza di ulteriori focolai, aprendo la porta di tutti gli altri locali, 
hanno facilitato l’ulteriore diffondersi dei fumi. 
     Ho indicato la necessità di un accurato intervento di pulizia, dei locali e degli arredi 
contaminati. Successivamente al sopralluogo è stata anche fatta la verifica degli elementi 
della controsoffittatura, per appurare che non siano presenti accumuli di fuliggine, ovvero il 
rischio di una ulteriore dispersione negli ambienti. È stata rilevata la presenza di una trave 
portante divisoria, posta indicativamente all’inizio degli uffici comunali, che ha costituito un 
vero e proprio sbarramento ai fumi, cosicché la maggior parte della fuliggine ha 
interessato l’area dell’edificio in cui si è sviluppato l’incendio.  
 

Interviene l’architetto Pastore, incaricato dall’ASL della realizzazione dei lavori di 
ripristino  dei locali danneggiati, confermando quanto già affermato dal Direttore Generale 
dell’ASL nella sua risposta scritta, cioè la decisione di ripristinare gli uffici danneggiati nei 
tempi più brevi possibili. L’architetto ribadisce che salvo imprevisti ed eventuali 
complicazioni dei procedimenti amministrativi, ci si auspica di rendere i reparti operativi nel 
mese di settembre.  Precisa inoltre che uno studio tecnico specializzato ha realizzato le 
prove strutturali, richieste da vigili del fuoco. Esiste quindi una relazione in cui si dichiara 
che non si riscontrano conseguenze negative e pericolosità della struttura dovute 
all’evento. L’architetto spiega che purtroppo c’è una difficoltà concreta, ovvero non è 
reperibile la documentazione di base dell’edificio. La responsabile precisa che non si 
procederà alla ripulitura degli uffici, ma ad un intervento di ripristino al fine di assicurare un 
ambiente sano sia agli operatori che ai cittadini  che accederanno ai servizi. Il progetto è 
pronto, deve ricevere l’autorizzazione a procedere e successivamente si pensa di 
appaltare i lavori entro il mese di agosto (salvo imprevisti nella procedura o nelle risposte 
dei partecipanti alla gara).     
 
 Viene posta una domanda  in merito all’inagibilità, per approfondire quale procedura si 
deve seguire una volta che la struttura viene dichiarata “inagibile” per ottenere 
nuovamente l’agibilità 



 
 Risponde l’architetto Sardi  precisando che i vigili del fuoco dichiarano l’inagibilità, 
come misura di sicurezza, ma che successivamente sono i vari uffici competenti che 
intervenendo devono assicurare tutti i passaggi previsti dalla normativa per garantire la  
messa in sicurezza degli edifici. 
 
 

Interviene il consigliere Jannetti per esprimere la propria approvazione rispetto 
l’intero operato illustrato negli interventi precedenti. Ritiene che la situazione sia stata 
affrontata in modo tempestivo ed adeguato e invita a continuare con la collaborazione fra 
ASL e comune già dimostrata. Si dichiara inoltre estremamente deciso a sollecitare 
mediante lo strumento dell’interpellanza, la rapida soluzione prospettata, ovviamente 
nell’eventualità che si possano verificare problemi o imprevisti con ricaduta negativa sui 
cittadini. 
 
     Non essendoci altre richieste di intervento si prospetta l’ipotesi di salire al primo piano 
per visitare i locali, offrendo in tal modo la possibilità di constatare direttamente la 
situazione descritta. L’architetto Pastore ricorda che l’area è da considerare “cantiere” 
pertanto non potrebbe essere accessibile al “pubblico”  . In considerazione del ruolo dei 
presenti e delle funzioni che la commissione deve svolgere, è possibile fare un’eccezione, 
ma raccomanda ai presenti di essere particolarmente attenti, ricordando che l’area 
presenta un elevato fattore di rischio (cadute, ecc…) e che al momento non si possono 
adottare le adeguate protezioni. Si lascia ad ognuno la possibilità di scegliere se accedere 
o meno all’area dell’evento. 
     Nessuno dei partecipanti , ritiene indispensabile recarsi di persona nei locali del primo 
piano e la seduta si conclude con i saluti alle ore 19.15 
 
 
 
 
redatto a cura del dr. Leonardo Longo 


